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                  Caselle in Pittari,
9 marzo 2009




Sig. Presidente 

Comunità Montana BUSSENTO- LAMBRO e MINGARDO 

Sigg. Sindaci dei Comuni di 
CASALETTO SPARTANO 

CASELLE IN PITTARI 

CELLE DI BULGHERIA 

CUCCARO VETERE 

FUTANI 

LAURITO 

MONTANO ANTILIA 
MORIGERATI 
ROCCAGLORIOSA 
ROFRANO 
SAN MAURO LA BRUCA 
TORRACA 

TORRE ORSAIA 

TORTORELLA
Docenti e Ata dell’Istituto Comprensivo di Caselle in Pittari
Oggetto: Contributo di riflessione sul dimensionamento della rete scolastica.
Il dirigente scolastico

nel sottolineare che è stato approvato dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 27 febbraio u.s. lo Schema di regolamento recante “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”  che all’art. 1 recita :

1. Alla definizione dei criteri e dei parametri per il dimensionamento della rete scolastica e per la riorganizzazione dei punti di erogazione del servizio scolastico, si provvede con decreto, avente natura regolamentare, del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, di cui all’art. 64, comma 4-quinquies, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133/2008. 

2. Dall’attuazione del dimensionamento della rete scolastica e dei punti di erogazione del servizio, con particolare riferimento alla riduzione di quelli sottodimensionanti rispetto ai parametri previsti ai sensi del decreto interministeriale 15 marzo 1997, n. 176, del decreto ministeriale 24 luglio 1998, n. 331 e del decreto del Presidente della Repubblica 18 giungo 1998, n. 233, rilevati per l’anno scolastico 2008/2009, deve conseguire una economia di spesa non inferiore a 85 ml di euro entro l’anno scolastico 2011/2012, che andrà condivisa con le Regioni e le autonomie locali attraverso l’intesa di cui al comma 1. 

3. Sino alla entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1, continua ad applicarsi la disciplina vigente, con particolare riferimento ai criteri ed ai parametri previsti dal decreto interministeriale 15 marzo 1997, n. 176, dal decreto ministeriale 24 luglio 1998, n. 331 e dal decreto del Presidente della Repubblica 18 giungo 1998, n. 233; 

nell’evidenziare che il DPR 18 giugno 1998, n. 233 (Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti)  richiama espressamente all’art. 1 le finalità del dimensionamento (… di dare stabilità nel tempo alle stesse istituzioni e di offrire alle comunità locali una pluralità di scelte, articolate sul territorio, che agevolino l'esercizio del diritto all'istruzione …
…...finalizzato al conseguimento degli obiettivi didattico-pedagogici programmati, mediante l'inserimento dei giovani in una comunità educativa culturalmente adeguata e idonea a stimolarne le capacità di apprendimento e di socializzazione….
…..assicurare alle istituzioni scolastiche la necessaria capacità di confronto, interazione e negoziazione con gli enti locali, le istituzioni le organizzazioni sociali e le associazioni operanti nell'ambito territoriale di pertinenza. ….)
e all’art. 2 i parametri del dimensionamento (….nelle piccole isole, nei comuni montani, nonché nelle aree geografiche contraddistinte da specificità etniche o linguistiche, gli indici di riferimento previsti dal comma 2 possono essere ridotti fino a 300 alunni per gli istituti comprensivi di scuola materna, elementare e media, o per gli istituti di istruzione secondaria superiore che comprendono corsi o sezioni di diverso ordine o tipo, previsti dal comma 6; nelle località sopra indicate che si trovino in condizioni di particolare isolamento possono, altresí, essere costituiti istituti comprensivi di scuole di ogni ordine e grado……

…… consistenza della popolazione scolastica residente nell'area territoriale di pertinenza …

…. caratteristiche demografiche, orografiche, economiche e socio-culturali del bacino di utenza…);
nel sottolineare le finalità  e le funzioni delle Comunità Montane istituite dalla  Legge  della Regione Campania n. 12/2008; 

nel sollecitare l’attenzione sulla deliberazione n. 5 del 9 febbraio u.s. con cui il Consiglio di Istituto di questa Istituzione scolastica fa voti ai Sindaci dei Comuni di Torraca (dimensionato con Sapri-Santa Croce) e di Tortorella (dimensionato con Sapri-D. Alighieri) invitandoli a  riconsiderare  la necessità di scelte omogenee in un ambito territoriale omogeneo di montagna mediante l’aggregazione alla dimensione scolastica di Caselle in Pittari;
indirizza alla Loro cortese  attenzione le seguenti riflessioni e considerazioni personali:
1. se la finalità della C.M. è valorizzare gli ambiti territoriali quali enti di presidio dei territori montani e di esercizio associato delle funzioni e di programmazione economica e pianificazione di sviluppo su area vasta di carattere montano e se  la funzione della C.M. è quella di  promuovere lo sviluppo socio-economico del proprio territorio, perseguire l’armonico riequilibrio delle condizioni di esistenza delle popolazioni montane, anche garantendo, d’intesa con altri enti operanti sul territorio, adeguati servizi capaci di incidere positivamente sulla qualità della vita, nonché concorrere alla valorizzazione della cultura locale e favorire l’elevazione culturale e professionale delle popolazioni montane, occorre allora sviluppare e rinforzare il processo di identità territoriale e culturale partendo innanzitutto dal sistema scolastico e formativo all’interno del territorio montano a cui va indirizzata la massima attenzione programmatica; 
2. occorre, perciò, non solo sentirsi famiglia, ma fare famiglia anzitutto nel sistema scolastico, eliminando ogni dispersione in quello di base e utilizzando al meglio possibile la risorsa umana esistente (il parco alunni del territorio montano) per creare  e tenere in vita istituzioni scolastiche autonome, solide e durature nel tempo, sia  nell’area alta che in quella media e in quella bassa della Comunità Montana Bussento-Lambro e Mingardo;
3. occorre programmare nel territorio della C.M. lo sviluppo di un sistema scolastico che abbandoni le logiche della conservazione dell’esistente e sia orientato, invece, al potenziamento dell’offerta formativa, sia correlato alle potenzialità di crescita del territorio e diventi capace di veicolare, nel sistema di base e in quello superiore, le scelte programmatiche degli amministratori locali per la promozione dello sviluppo socio-economico sostenibile;
4. occorre perciò uscire dalla sola garanzia dell’istruzione obbligatoria e indirizzare le scelte verso la creazione, all’interno del territorio della Comunità Montana, di più Istituti Comprensivi di scuole di ogni ordine e grado, rispetto all’unico esistente (Torre Orsaia), ognuno con una sua caratterizzazione, aperti alla formazione negli indirizzi agro-ambientali e agrotecnici, agrituristici e agroalimentari , tecnico/professionali (impianti da energie rinnovabili). 
Senza trascurare i percorsi di studi universitari attinenti, organizzati e realizzati lodevolmente dal Comune di Torraca.

Più scuola nel territorio, con il territorio, per il territorio della Comunità Montana Bussento-Lambro e Mingardo.
E’ un modo concreto per agevolare la partecipazione delle popolazioni montane al processo di sviluppo socio-economico, per dare stabilità nel tempo alle stesse istituzioni scolastiche interne al territorio montano, per realizzare le necessarie interazioni con gli enti locali (Ente Parco in primis), le istituzioni, le organizzazioni sociali e le associazioni operanti nell'ambito territoriale di pertinenza, che devono essere chiamate a dare un contributo significativo e concreto alla realizzazione di percorsi formativi interni al territorio, coordinati col territorio, orientati alla promozione dello sviluppo socio-economico del territorio stesso. 
Ringraziando per l’attenzione, distintamente ossequia.







          


 Il dirigente scolastico










 Prof. Biagio Bruno

